L’INDAGINE I problemi del servizio di raccolta
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stenta a decollare

Ancora lamentele

dai municipi
Al municipio IV i sacchetti per la plastica sono «troppo grandi»

Topi a Marconi. «Scarse» pattumiere al Tuscolano. Ritiro a singhiozzo ad Acilia e Trionfale. E all’XI il presidente Catarci denuncia: «Ricevo ogni giorno segnalazioni di irregolarità»

Non solo municipio XII. La raccolta

differenziata porta a porta è pronta

a sbarcare, entro l’estate, anche in

VIII, XV, XVII e XVIII municipio. Lo ha detto

giovedì il presidente Ama, Benvenuti, nel

corso della presentazione del nuovo servizio

nella ex circoscrizione dell’Eur. L’obiettivo,

anzi la promessa, è che grazie a questa ulteriore

estensione la città di Roma raggiungerà

entro fine anno il traguardo del

40% di rifiuti differenziati e avviati al

riciclo. C’è da spellarsi le mani? Macchè. Il

quadro che emerge, almeno stando a sentire

chi sul territorio ci vive, è tutto tranne che

roseo. A partire dal IV municipio, uno di

quelli presi come “esempio” del buon funzionamento

del nuovo progetto in via sperimentale,

quello della differenziata “normale”.

Il problema, in questo caso, riguarda

gli “strumenti”: alcuni cittadini, infatti,

denunciano la presenza di cassonetti non

a norma, in cui i sacchetti dati in dotazione

per la raccolta della plastica non entrano.

Per questo, molto spesso, bottiglie, buste

e scatole vanno a finire nell’indifferenziato,

vanificando l’opera di “diversificazione”

del rifiuto. Altre criticità dal municipio XIII,

dove il comitato Acilia Sud 2000 parla di

«dati poco aderenti alla realtà, in pratica

una sorta di autodichiarazione di Ama»,

denunciando la discontinuità e scarsa regolarità

del servizio di raccolta, o dal quartiere

Marconi, con i residenti che hanno

dovuto fare anche i conti con un’invasione

di topi, segnalando uno «svuotamento dei

cassonetti effettuato con periodicità insufficiente

». Dal XVII, invece, la denuncia

arriva dal presidente del Consiglio municipale,

Giovanni Barbera, per il quale l’Ama

da un mese non effettua più il porta a

porta nei bar, nei ristoranti e negli alberghi

del quartiere Trionfale. Sul X municipio

sta per fallire anche il ritorno della differenziata

“tradizionale”, dopo il fallimento

già certificato dell’introduzione dei “punti

mobili”. Chiudono il quadro i dati dell’Ama

sul territorio dell’XI Municipio, che parlano

di una percentuale di differenziata intorno

al 30% e di un progressivo e costante incremento.

Se i numeri non sono del tutto

negativi, la situazione reale è ben diversa.

E’ lo stesso minisindaco Andrea Catarci a

fornirci le dovute spiegazioni: «Non voglio

contestare i dati forniti dall’Ama – precisa

il presidente del Municipio XI –. Prendiamo

per buona la percentuale del 30%, che in

ogni caso indica una quota molto al di

sotto degli standard. Sul mio tavolo, però,

arrivano in continuazione foto, lamentele

e segnalazioni di ogni tipo di disservizi: si

va dai cassonetti stracolmi per la raccolta

che non sempre viene fatta, a quelli vecchi,

rotti e inutilizzabili, a sacchi di immondizia

abbandonati dai cittadini dove capita, a

camion dell’Ama che passano e buttano

nell’indifferenziato rifiuti che invece dovrebbero

essere trattati in maniera differenziata

».
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